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Il 17 febbraio del 1992 viene ar-

restatoMario Chiesa, presiden-

te del Pio Albergo Trivulzio e mem-

bro di primo piano del PSI milanese.

Chiesa fucolto in flagrantementre in-

tascavauna tangente di 7milioni dal-

l’imprenditoremonzese LucaMagni.

Il2settembre1993vienearresta-

to Diego Curtò, presidente vica-

rio del Tribunale di Milano. Il giudice,

travolto dallo scandalo Enimont, nel

febbraio ’96 è condannato a 4 anni e

unmese.Incarcereammise:«Hobutta-

to i franchi svizzeri nella spazzatura».

I
n queste ore c’è chi parla di nuo-
va tangentopoli. Non è vero. Tan-
gentopoli non è mai finita. Sem-
plicemente la criminalità dei col-

letti bianchi, quella economico-finan-
ziaria, il sistema corruttivo, ha modi-
ficato le tecniche del suo agire. Si è
passati dalle valigette di Mario Chie-
sa, dai soldi nella spazzatura del giu-
dice Curtò e dai lingotti d’oro nel ma-
terasso di Poggiolini, ai conti correnti
all’estero nei paradisi fiscali, alle con-
sulenze d’oro, al controllo sistemati-
co della spesa pubblica, agli incarichi
politici ed istituzionali, nonché di po-
tere e prestigio, all’utilizzazione fina-
le del corpo femminile quale prezzo
del mercimonio. Un misto tra tangen-
topoli del terzo millennio ed il perio-
do della decadenza dell’impero roma-
no. L’affarismo criminale che emerge
dalle indagini della Procura di Firen-
ze con riguardo alla Protezione Civi-
le & C. attiene proprio alle modalità
di gestione della spesa pubblica. Non
sfugge che sia giusto, sul piano nor-
mativo, che in caso di calamità natu-
rali come alluvioni, terremoti e disa-
stri di varia natura si proceda con im-
mediatezza; è corretto che si preveda
la deroga all’applicazione delle nor-
mative sugli appalti (che danno più
garanzie, ma non si abbinano alla ne-
cessità di un rapido intervento). Sta
di fatto che per il sistema affaristico
composto da politici, alti funzionari e
prenditori di soldi pubblici, tutto que-
sto - i disastri che i cittadini vivono

sulla loro pelle - diventa una grande
occasione per rubare. Non ci si limita
a consumare affari sulle calamità ,
ma si ampliano le categorie dell’ur-
genza sulle quali innestare le proce-
dure semplificate. Tutto è urgenza,
dai grandi eventi, alle carceri, dalla
giustizia, alla sicurezza.

È la svendita del Paese. Ecco che il
«sistema Bertolaso», fatto di conflitti
di interesse e gravi commistioni, al di
là delle responsabilità penali indivi-
duali che spetta alla magistratura in-
dividuare nella sua autonomia, ha
esteso ed ha preteso di estendere, ul-
teriormente, la normativa, con ordi-
nanze in deroga di tipo amministrati-
vo, ai grandi eventi. Il tutto con l’ag-
gravante morale di farlo utilizzando
gravissime calamità naturali che han-
no provocato lutti e, quindi, con una
popolazione che, pur di sperare, ac-
cetta ogni cosa.

Un’indecenza.Tutto diviene gran-
de evento. Un po’ come l’abito su mi-
sura del legittimo impedimento che i
sarti della maggioranza servile in Par-
lamento stanno costruendo su Berlu-
sconi: se è impegnato in attività politi-
ca il processo si rinvia. Chi decide se
Berlusconi svolge attività politica? Il
Presidente del Consiglio. Così come
Bertolaso ed il Governo decidono
con ordinanza tutto quello che può
essere fatto in deroga alla normativa
vigente. Diventa, come è intuibile, at-
tività politica anche la serata con
escort e musica, così come urgenza
diviene anche la pista ciclabile ai mar-
gini del G8 o la sagra della mortadel-
la. Con la privatizzazione di tutto ciò
che è rimasto di pubblico nel nostro
Paese, dalla cultura alla difesa, dal-
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